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Questione se il Senato debba promuovere conflitto di attri-
buzione tra poteri dello Stato innanzi alla Corte costituzio-
nale con riguardo alla sentenza n. 21748, resa dalla Corte
di cassazione – prima sezione civile, in data 16 ottobre
2007, e alle decisioni successive e consequenziali adottate
da altri organi di giurisdizione, a proposito del noto caso

della giovane Eluana Englaro (Doc. XVI, n. 1)

ORDINE DEL GIORNO

G.1
Finocchiaro, Zanda, Latorre, Chiti, Villari, Bosone, Marino Ignazio,
Baio, Ceccanti, Soliani, Follini, Legnini, Tonini, Rusconi, Franco

Vittoria, Gustavino, Sanna, Garavaglia Mariapia, Pegorer, Blazina,

Vita, Ghedini, Vitali, Maritati, Mazzucconi, Passoni, Randazzo,

Adamo, Incostante, D’Ubaldo, Musi, Di Girolamo, Cosentino, Ranucci,

Andria, Giaretta, Nerozzi, Marcenaro, Morri, Filippi, Bassoli, Livi

Bacci, Chiaromonte, Marino Mauro, Carloni, Della Monica, Della

Seta, Bastico, Marinaro, Pertoldi, Serra, Granaiola, Sbarbati,

Garraffa, Sangalli, Fioroni, Bubbico, Armato, Chiurazzi, De Castro,

Bertuzzi, Di Giovan Paolo, Amati, Serafini, Gasbarri Mario, Sircana,
Marcucci, Del Vecchio, Vimercati, Tomaselli, Papania, Magistrelli,

Donaggio

Il Senato della Repubblica,

in sede di esame della relazione della 1ª Commissione permanente
su un eventuale conflitto di attribuzione tra poteri dello Stato di fronte alla
Corte costituzionale con riguardo alla sentenza della Suprema Corte di
cassazione, prima sezione civile, del 16 ottobre 2007,

premesso che:

i rilievi sollevati in ordine alla pretesa lesione del potere legislativo
si fondano sulla riconosciuta mancanza nell’ordinamento interno di una
specifica disciplina legislativa sul «fine vita»;
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gli unici riferimenti di diritto positivo rilevabili in materia nell’or-
dinamento vigente sono infatti gli articoli 2, 13 e 32 della Costituzione –
inerenti ai diritti inviolabili della persona, in primis il diritto alla vita, alla
libertà personale e alla tutela della salute – nonché gli articoli 579 e 580
del codice penale riguardanti i reati di omicidio del consenziente ed isti-
gazione e aiuto al suicidio;

considerato che:

l’ampio dibattito parlamentare sviluppato su questi temi nella XV
legislatura e i successivi sviluppi del confronto tra le forze politiche hanno
condotto a significative convergenze sulla portata e i contenuti dell’inter-
vento legislativo auspicato, facendo ritenere mature le condizioni per l’ap-
provazione di una disciplina legislativa sul «fine vita»;

un intervento legislativo in tal senso consentirebbe peraltro di di-
sciplinare con chiarezza il divieto di praticare ogni forma di eutanasia e
di accanimento terapeutico, realizzando al contempo l’alleanza terapeutica
tra medico e paziente, l’equa distribuzione delle cure palliative e l’accom-
pagnamento terapeutico,

delibera:

di riservare, in sede di programmazione dei lavori, un’apposita ses-
sione per l’esame e l’eventuale approvazione entro l’anno 2008 di un di-
segno di legge in materia di consenso informato e dichiarazioni di volontà
anticipate nei trattamenti sanitari, idoneo a colmare il segnalato vuoto le-
gislativo e ad assicurare, attraverso il riconoscimento dell’autonomia e la
libertà della persona nelle scelte riguardanti la sua salute fisica e psicolo-
gica, la piena e omogenea tutela dei diritti fondamentali di cui agli articoli
2, 13 e 32 della Costituzione.
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